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MANUALE OPERATIVO 

https://www.izsler.it/tipologie_pubblicazioni/volumi-pubblicati-da-izsler/manuali-brochure/



 Descrivere gli interventi per la riduzione delle forme cliniche e della prevalenza

dell’infezione da Salmonella spp. in allevamento

 Descrivere le azioni successive alla segnalazione di un caso di salmonellosi nella

bovina da latte, validate nel corso del progetto autofinanziato IZSLER “Stesura di un

manuale operativo per la gestione di casi di salmonellosi nell’allevamento della bovina

da latte”:

- Approccio congiunto

- Regolamento di Polizia Veterinaria (RPV), attualmente non più in vigore

- Possibile strumento da affiancare ad un eventuale Dispositivo di Sanità Pubblica

adottato dall’Autorità competente

 Ottimizzare ed uniformare gli interventi che il Veterinario Aziendale e l’Allevatore

possono adottare attraverso la stesura e l’applicazione di un Piano di Gestione

Sanitaria in autocontrollo

OBIETTIVI DEL MANUALE



Il manuale si divide in due macro-aree:

- la prima contenente la raccolta e la revisione delle conoscenze, che hanno 

ricadute nella pratica quotidiana clinica, diagnostica e di controllo della malattia; 

- la seconda caratterizzata dalla definizione di azioni mirate e congiunte, che 

possono essere applicate nelle aziende interessate da casi di salmonellosi, 

favorendone un’efficace gestione. 

E’ importante sottolineare come gli interventi riportati siano di carattere generale 

e debbano pertanto essere pesati e modulati caso per caso. 

CARATTERISTICHE DEL MANUALE





PROTOCOLLO OPERATIVO

• Segnalazione

• Indagini e interventi definiti e mirati 

• Piano di Gestione Sanitaria





Chiusura del caso e revoca delle prescrizioni:

• assenza di forme cliniche riferibili a salmonellosi; 

• animali precedentemente risultati positivi: esito favorevole a due campioni, a 

distanza di 5/7 giorni, (di feci negli animali adulti o tamponi rettali nei vitelli prima 

dello svezzamento), effettuati dopo remissione dei sintomi, il primo dei quali almeno 

3 giorni dopo la fine del trattamento terapeutico; 

• negatività a Salmonella spp. in un campione di latte di massa; 

• adozione da parte dell’allevatore del Piano di Gestione Sanitaria aziendale 

sottoscritto dal veterinario aziendale e approvato dal Servizio Veterinario, in 

considerazione dei riscontri dell’indagine epidemiologica.

REVOCA DELLE PRESCRIZIONI 





PIANO DI GESTIONE SANITARIA

Il piano di Gestione sanitaria (PGS) si compone di un insieme di 
misure che prendono in considerazione le caratteristiche 
dell’allevamento, gli aspetti strutturali ed igienico-sanitari. 

• destinazione del latte prodotto (vendita diretta di latte crudo, produzione di formaggi a lunga 

stagionatura ecc.) 

• il processo tradizionale di produzione di formaggi a lunga stagionatura (oltre 9 mesi), tipo Grana 

Padano e Parmigiano Reggiano, offre garanzie sufficienti al risanamento da eventuali contaminazioni 

da Salmonella (“Parere scientifico del Centro di referenza per i rischi emergenti in sicurezza alimentare” 

del 31/07/2017).

AREA SANITARIA



PIANO DI GESTIONE SANITARIA



PIANO DI GESTIONE SANITARIA



AREA GESTIONALE

PIANO DI GESTIONE SANITARIA



PIANO DI GESTIONE SANITARIA



2 vaccinazioni:

• 3 settimane dalla fine lattazione

• richiamo in asciutta



Pulizia e disinfezione adeguate:

• ambiente

• attrezzature

importante nel ridurre il rischio di trasmissione sia ai

bovini che all’uomo

Pulizia: rimozione di tutti i detriti visibili. E’ probabilmente

il passaggio più importante nella decontaminazione degli

ambient/attrezzature

Anche i migliori disinfettanti risultano poco o nulla efficaci

in presenza di materiale organico



CONCLUSIONE

• Progetto e Manuale come risultato del valore aggiunto della sinergia tra le 

diverse professionalità coinvolte

• Approccio congiunto nell’affrontare un problema sanitario

• Nello specifico disporre di strumenti per la riduzione delle forme cliniche e 

della prevalenza di Salmonella spp. nell’allevamento della bovina da latte

• Ampliamento del servizio offerto  

Grazie per l’attenzione


